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SARDINE, IL VUOTO
DEL PRINCIPINO
CHE DICE BANALITÀ
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SARDINE, L PRINCIPINO
DELLE BANALITÀ

attia Santori, do-
po la foto ilare con
Benetton, il flop a
Scampia e le tor-
toiate prese da

Sallusti e Senaldi (avessi detto
Frazier), è tornato a spron battu-
to in tivù. Fa piacere. Lo ha fatto
come ospite di Merlino e Formi-
gli, puntando sulle one to one per
non correre il rischio di qualche
ospite impazzito che lo mettesse
in difficoltà anche solo chieden-
dogli "Pizza o calzone?".

INTIVÜ,e non solo in tivù, Mattia
ride sempre. Fapiacerepure que-
sto, sebbene di tutta questa ilarità
non se ne capisca granché il mo-
tivo. Nelle interviste lo trattano
spesso con un mix di indulgenza
e deferenza, e se la prima è natu-
rale la seconda suona surreale,
perché se Santori induce defe-
renza allora Cacciari va eletto se-
duta stante Imperatore delle Ga-
lassie. Santori dice che i grillini ce
l'hanno con le Sardine
perché "rappresenta-
no quello che loro non
sono più", e ci prende
il giusto. Sentenzia
che "non bisogna ver-
gognarsi di essere di
sinistra", e lo fa con la
gravità definitiva di
chi haraccolto l'eredi-
tà morale di Bobbio.
Fa battute da asilo ni-
do, asserendo - in uno
dei suoi frequenti
crolli contenutistici -
che "Salvini è un ero-
tico tamarro e noi un
erotico romantico"
(eh?). Propone (paro-
la grossa) idee da li-
ceale cheoccupalapa-
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lestra per far colpo sulla compa-
gnadi classe inprimafila,tipo "un
Erasmus tra nord e sud" (auten-
tica urgenza del Paese: altro che
Reddito di cittadinanza!). E arri-
va a rivelare che per incontrare
Conte bisogna "far coincidere le
nostre agende", quasi che la sua
Smemoranda avesse di colpo ac-
quisito il peso granitico dei qua-
derni di Gramsci (che chiara-
mente Santori mai ha letto).
Siam sempre lì: le Sardine sono

uno splendido movimento spon-
taneo (sì, spontaneo), eterogeneo
e per questo impossibile da tra-
mutare in partito. Strepitose co-
me catalizzatrici democratiche
di indignazione, al momento (le-
gittimamente) afasiche nel com-
plicato passaggio da protesta a
proposta. Vabene tutto: nonpuoi
chiedere la Luna a una Sardina.
Solo che hanno scelto come fron-

tman quello (forse) più fotogeni-
co, ma (sicuramente) più respin-
gente e meno efficace. Siano be-
nedette le piazze che hanno
riempito e riempiranno: lo siano
unpo'meno le nenie laiche espet-
torate dal principino azzurro
delle Sardine.

Santori passa il tempo a criti-
care tutto quello che non gli so-
miglia, e questo va benissimo, ma
non si capisce a nome di chi parli:
se di se stesso vabene, sedi tutte
le Sardine allora è un problema.
Sì, perché il Santoribastona (per
quel che può) leghisti, fascisti e
grillini, che per lui più o meno pa-
ri sono. E poi Conte, colpevole di
avere avallato quegli obbrobri dei
due decreti Sicurezza (dei quali,
va da sé, Santori conosce giusto i
bignami pubblicati dall'Espres-
so). Il principino azzurro delle
Sardine, con la sua voce vezzosa-

mente in slow motion
e l'aria di chi al risto-
rante ordina per ulti-
mo per esser certo dí
distinguersi dalla
massa, si dimentica
però sempre di criti-
care con analoga net-
tezza colui che più di
tutti sta facendo il gio-
co dell'odiato Salvíni:
ovvero Renzi. E per-
ché mai non lo critica?
Facile: perché Santori
era (era?) renziano.
Gli piaceva (piaceva?)
il nulla ammantato di
nulla del renzismo.
Votò convintamente
"sì" il 4 dicembre
2016.E ancora adesso,
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quando parla, somiglia più a un
Calenda impreparato che non al-
la bravissima Elly Schlein (che
vale 187 mila volte Santori).

ECCO, quasi-compagno Mattia,
vab ene tutto. L e banal itàu n tanto
al chilo, l'entusiasmo credo sin-
cero e persino quel buonismo po-
sticcio daBenignimaistato Cioni
Mario. Vabeneperfino latuaidea
di "cambiamento", così annac-
quata da risultare graditissima a
quello stesso sistema che dici di
voler - più o meno - scardinare.
Però, di grazia, prima di rampo-
gnare gli altri dall'alto di un pie-
distallo immaginario, faiunabel-
la cosa: scendi dal pero, esci dal
favoloso mondo di Santorì e com-
batti anche chi staconsegnando il
Paese a Salvini. Ovvero quel Mat-
teo che votavi fino all'altroieri e
che già sogna - spero invano - di
cederti un giorno il posto da vi-
cecapitano nella bad company
chiamata "Italia Viva".
Tra uno strale moscio e un'in-

vettiva stitica, quasi-compagno
Mattia, trova il tempo per criti-
care quel che eri e forse ancora
sei. Dicci che su Renzi sei stato
come minimo un bischero. Che
hai sbagliato tutto. E che solo oggi
hai compreso (se lo hai compre-
so) che in fondo tra lui e Salvini
l'unica differenza è il cognome.
Fallo, una volta per tutte. Solo a
quel punto, forse, le tue inteme-
rate disinnescate potranno sem-
brare veramente convincenti.Al-
trimenti, e perdonami la mezza
grevità, resterai sempre l'ex rap-
presentante di Liceo che faceva il
politicizzato per conquistare le
fighe. In classe Io abbiamo avuto
tutti, ed era proprio uguale a te.
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